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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | AR 9.

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale gülle leggi e dei Il sopraintendente presiede all'amministrazione delle scuo.le pµb-decreti del Regno d'Italia, mandando a climnque spetti di bliche di ogni ordine e gado.e del personale ad esse addetto, ed
osservarlo e di farlo 'osservare. Osorcita, direttamente e per mezzo degli ispettori, di cui alle lef-

tere D) e d) dell'articolo lirecedente, la vigilanza didattica e discipli-
Dato a Roum, addì 31 gennaio 1924. nare, così sulle scuole pubbliche, come su quelle private.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEREONI -- .GENTILE.

Visto, h Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 18 aprile 19¾.
Aggi del Governo, registro 223, foglio 79. - GMNATA.

Ordinamento scolastico della Cirenaica e della Tripolitania.

TITOLO I.

Distinzione delle scuole.

Art. 1.

Nella Cironaica e nella Tripolitania possono essere istituite,,con
deoroto del Ministro iper le colonie, su parere del Governo locale:

a) scuolo di tipo italiano per la generalità dei cittadini;
b) scuole arabe per i cittadini libici di religione musulmana.

Art. 2.

Lë scuole di tipo italiano, che possono istituirsi in Colonia, sono:
a) giardini d'infanzia;
b) scuole elementari maschili, femminili e miste;
c) istituti d'istruzione media;
d) scuole profesqionali di arti e mestieri, di agricoltura pra-

lica, ecc.

Art. 3.

Le scuole arabe, di cui alla lettera b) dell'art. 1, sono discipli-
nate con appositi ordinamenti scolastici.

Art. 4

L'istruzione preelementare ed elementare à gratuita.
Neue scuole medie di tipo italiano è obbligatorio 11 pagamento

deBe tasse stabilite per le scuole di parl grado nel Regno, con le
stessa norme, modalità ed eccezioni.
.

- E' per altro in facoltà del Governo della colonia di stabilire
speciali 'sopratasse per le scuole di nuova istituzione.
.
Lo modalità di inscrizione e' frequenza nelle altre scuole medie

sono determinate nei decreti ministeriali di istituzione.

Àrt. 5.
Al cittadini metropolitani deBa Cirenaica e della Tripglitania è

esteso PobbHgo scolastico.

TITOLO II.

Amministrasfone e vigilanza delle scuole.

Art. 6.

. L'alta direzione deU servizi scolastici della Cirenaica e della
Tripolitania spetta al Afinistero deHe colonie; l'amministraÉione ai
Goverai'locali.

Per la direzione dei servizi.ecolastici il Ministero si vale di per-
sona tecnica, scelta in conformità delle disposizioni dell'art.. 4 del
R. decreto 31 dicemþre 1928, n. 1826.

Art. 7.

In ciascuna delle due Colonie i servizi scolastici sono affidati ad
uffici di sopraintendenza, che hanno sede nel capoluogo e sono posti
alla immediata ed esclusiva dipendenza del segretario generale.

Art. 8.

·
· Ad ogni ufficio di sopraintendenza, oltre al personale necessario

di segreteria e di servizio, sono addetti:
. a) un sopraintenderte;
b) un ippettore delle scuole primarie di tipo italiano;
c) uti ispettore delle scuole primarie arabe.

Art. 10.

La diretta sorveglianza delle scuole primarie di tipo ifallano e,
dimitatamente agli insegnamenti impartiti in lingua italiana,' quella
delle .scuole primarie per i cittiidini libici di religione musulmana,
à pffidata all'ispettore dello scuole primarie di tipo italiano; la di-
retta sorveglianza delle kuole primarie arabe, fatta eccezior.e per
gli insegnamenti impartiti in lingua italiana, è affidata all'ispettora
delle scuole arabe.

Tale sorveglianza essi escrcitano Alla immediata dipendenza del
sopraintendente scolasticö, che può loro affidare anche altri indarichi
e missioni.

Art. 11.

Presso ogni ufficio di sopraintendenza potrà essere costituito.un
Consiglio delfistruzione, organo meramente consultivo, del quale sa-
ranno chiamati a far pqrte, oltre ai rappresentanti del corpo inse-
gnante, cittadini metropolitani e cittadini libici

Alla costituzione del Consiglio dell'istruzione si provvede con
decreto governatoriale. .

TITOLO UI.

Ordinamen o delle scuole di tipo italiano.

Art. 12.

I programmi e l'ordinamento delle scuole preelementari, elemen-
tarl e medie di tipo italianq sono conformi a quelli delle scuole di
pari grado nel Regno, salvo le modificazioni richieste da speciali
esigenze locali.
I programmi e l'ordinamento delle scuole professionali di arti e

mestieri e di agricoltura pratica saranno determinati con decreti del
Ministro per le colonie.

Art. 13.

I certificati di ogni specie di esami sostenuti nelle scuole sud-
detto, rilasciati nelle forme consuete, hanno tutti gli effetti. di quelli
otter.uti nelle scuole dilpari grado del Regno.

TITOLO IV.

Del personale degli uffici di sopraintendenza.

Art. 16.

1 I sopraintendenti såno nõminati dal Ministro per .le colonie, .e
vengono scelti, d'accordo col Ministro per l'istruzione, tra il per-
sonale di ruolo da quest'ultimo dipendente.

Art. 15.

Gli ispettori delle scuole primarie di tipo italiano vengono scelti,
mediante concorso per titoli, tra gli ispettori scolastici dgl Regno, i
quali non abbiano superato 11 quarantesimo anno di età e non ab-
blano conseguito più di dye aumenti di stipendio

Le norme del concorso vengono stabilite, di volta in volta, con
decreto del Ministro per le colonie.

- Art. 16.

I sopraintendenti nominati a' 3ermini dell'art. 14, e gli ispettori
scolastici vincitori del cor.corso, di cuf'all'art. 15, saranno messi dal
Ministero dell'istruzione a disposizione di quello delle colonie, che
provvederà alla loro destinazione, secondo le norme che regolano il
trattamento del personäle in servizio civile in Colonia. Essi Verranno
collocati fuori dei rispettivi ruoli organici; i .loro posti saranno die
chiarati vapagti , e )e scopipptepzq gi psgi qpe‡tapti graveranno sul
bilancio del Ministero delle colonie. Essi mantengono in ogni caso
il grado che avevano nel loro ruolo, e conservano tutti i diritti di
carriera.

E' fatto obbligo della permanenza in Colonia di almeno un triën-
nio iper i sopraintendenti scolastici, e di ahneno un -quinquonnio
per gli ispettori delle scuole primarie di tipo italiano. E' per altro
in facoltà del Ministero delle colonie di restituirli, in qualunque
tempo, alla amministrazione da cui provengono.
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Art. 17.

Gli ispettori delle scuolo primarie arabe vengono nominati, con
decreto del Governo locale, tra i cittadini libici di religione musul-
mana, che, per sapere e moralità, vengemo ritenuti idonei all'ufficio.

Essi sono nominati per un biennio, e possono essere riconfer-
mati. Le condizioni di nomma vengono stabilite, di volta in volta,
nel decreto di assunzione.

TITOLO V.

Del personale delle scuole medie.

Art. 18.

I presidi e gli insegnanti delie scuolo medie vengono scelti, me-
diante concorso per titoli, rispettivamente tra i presidi e gli inse-
gnanti di ruolo delle scuole medie dcl Regno, secondo norme, che
verranno stabilite, di volta in volta, dal Ministro per le colonie.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno messi dal Ministero dell'istru-
zione a disposizione di quello delle colonie, che provvederà alla loro
destinatione, secondo le norme che regolano il trattamer.to del per-
sonale in servizio civile in Colonia.

Ad essi si applicano le norme, di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 16 del presente ordinamento, ed è fatto obbligo della perma-
nenza in Colonia per aÌmeno un triennio.

E' tuttavia in facoltà del Ministero delle colonie di restituirli,
Alla fine dell'anno scolastico, all'amministrazione da cui provengono.

Art. 20.

. I presidi sono dispensati dall'insegnamento quando la popola-
zione scolastica è superiore al duecento alunni.

Negli istituli con meno di duecento alunni, 11 preside ha l'ob-
bligo di orario di 12 ore settimanali d'insegmunento.

Art. 21.

Al presidi e agli insegnanti delle scuole medie sono corrispostl
dal Ministero delle colonie, oltre al trattamento, cui hanno diritto,
a' termini delfart. 19, i compensi speciall e le indennità stabilite

per i presidi e gli insegnanti di scuole di pari grado nel Regno.
Per gli insegnanti l'orario d'obbligo è stabilito in 20 ore settima-

rali, che saranno ridotte a 18, se l'insegnamento venga impartito in
due i§tituti di tipo o di grado diverso.

Art. 22.

In caso di urgente bisogno, anche alle cattedre, cui corrisponde
un, posto di ruolo, il Ministro per le colonie puù provvedere nomi-
nando, per Tanno scolastico, insegnanti incaricati, che siano in pos-
sesso del titolo legale di abilitazione
Agll insegnamenti, cui non corrisponde un posto di ruolo, co-

stituiscano o no corso ed orario completo, provvede il Ministro per
10 colonie mediante incarichi e valendosi di preferenza di persone
che si,trovino nel luogo, purchè legalmento abilitate.

Art. 23.

Agli incaricati, nominati ad un posto di ruolo, o che, assunti
per un insegnamento, cui non corrisponda un posto di ruolo, ab-
þiano corso ed orario completo, spetta, per l'orario d'obbligo, una
retribuzione pari alle competenze spettanti in Colonia ad uno stra-

, ordinario di scuole medie di primo grado, oltre alla indennità di
caro Viverl, assegnata in Colonia agli impiegati provvisori, e a

quelle, di, cui all'art. 21.
Gli incaricati assunti per insegnamenti, cui non corrisponde un

posto di ruolo e che non hanno corso ed orario completo, 'sono re-

tribuiti, per ogni ora di insegnamento, nella misura stabilita per
gli incaricati delle stesse discipline nelle scuole medie di parl grado
del Regno.

Art. 24.

Nonostante le disposizior.i, di cui agli articoli precedenti, al-
l'insegnamento della lingua araba può provvedersi mediante inca-
rico, a condizioni da determinarsi caso per caso.

Art. 25.

Alle supplenze temporanee, che si rendessero necessarie du-
rante l'anno, provvede il Governatore su proposta del soprainten-
dente.

Ärt. 28.

Al personale di segreteria, assisteniO O ØL SOTVIZIO prOVVede 11
Governatore con suoi decreti.

TITOLO VI.

Del personale dctle scuole elementari.

Art. //.

Alla direzione e all'insegnamento nelle scuole preelementari ed
elementari di tipo italiano, agli insegnamenti da impartire in ita-
liano nelle scuole primarie arabe, si provvede rispettivamente con
diretori didattici e con maestri alla diretta dipendenza del Afini-
stero delle colonie.

Art. 28.

Il numero dei direttori didattici e dei maestri ò stabilito ogni
anno dal Ministro per le colonie, in base al numero degli alunni che
hanno effettivamente fretiuentato i giardini d'infanzia e lo scuole
primarie nell'ultimo biennio.

Nella determinazione del nuinero dei maestri si terrà presente
che, nel giardini d'infanzia, nelle scuole femmmili e nella prima
classe delle scuole maschili, l'insegnamento deve essere affidato a

mae.stre; nelle altre classi. delle scuole maschili a maestri; nelle
scuole miste di preferenza a maestre.

Art. 20

I direttori didattici e i maestri vengono scelti, mediante con-

corso per titoli, rispettivamente tra i direttori didattici governativi
e tra gli insegnanti ordinari. delle scuole alla dipendenza delle ain-
ministrazioni regionali, i quali nell'ultimo biennio abbiano avuto
la qualifica di « ottimo ».

Il limite di età per l'ammissione al concorso è di 40 anni per
i diréttori didattici, e di 35 anni per gli insegnanti.

Le norme del concorso verranno stabilite, di volta in volta, dal
1%finistro per le colonie.

Art. 30.

Alla destinazione in Colonia dei direttori didattici e dei maestrl .

vincitori del concorso, di cui, all,'articolo precedente, provvede 11
Ministero delle colonie, secondo le norme che regolano il' tratta-
mento del personale in servizio civile in Colonia.

Essi vengono posti temporaneamente fuori dei rispettivi ruoli,
e le competenze ad essi spettanti sono a carico del bilancio del Mi-
nistero delle colonie.

La loro carriera si svolge secondo le r.orme e con le modalità
con cui si sarebbe svolta nel ruolo da cui provengono. ,

Art. 31.

I direttori didattici e i maestri assunti ai termini degli articoli
precedenti, debbono raggiungere, entro il termine prescritto, la re-

sidenza loro assegnata e rimanere in Colonia almeno un quinquen•
nio. Tale periodo potrà essere abbreviato solo nel caso in cui una
visita medica collegiale riconosca che il direttore didattico o l'inse-
gnante non è assolutamente più atto a sopportare il clima colonfale.

E' per altro in facoltà del Ministero delle colonie di restituire,
alla fine dell'anno scolastico, alla amministrazione da cui proviene
quel direttore didattico o quell'insegnante, la cui opera e la cui
condotta non siano gudicate utili agli effetti dell'insegnamento co-,

loniale.

Art. 32.

I direttori didattici e i maestri, oltre al trattamer.to previsto
dall'art. 30 del presente ordinamento, lianno diritto anche a quello
speciali indennità di cui fruiscono, in condizioni analoghe,' i loro
colleghi del Regno. ,

I maestri, quando siano destir.ati a scuole arabe, hanno anche
diritto alla indennità di insegnamento speciale.

Art 33.

Il maggiore contributo al Monte pensioni per i maestri elemen-.
tari derivante dal computo del servizio prestato in Colonia. ai sensi.
delle disposizior.i che regolano il trattamento del personale in ser-
vizio civile in Colonia, sarà a carico del bilancio del Ministero
delle colonie.
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Art. 3&.
.

TITOLO IK.

In, caso di necessità, ai posti che non sia possibile coprire con
maestri di ruolo può provvedersi con la assunzione di incaricati,
forniti di regolare titolo di abilitazione.

Per gli insegnamenti di lavoro nelle classi superiòri delle scuole
olementarl femminili possono essére assunto condiutrici anche
sfornite del titolo didattico.

Nell'uno e nell'alt'ro caso l'incarico, che non può eccedere la du-
rata deh'anno scolastico.. viene conferito. su proposta del soprain-
tendente, dal Governatore.
. Alle supplenze temporanec, che si rendessero necessarie nel
corso dell'anno scolastico, provvede direttamente il sopraintendente.

DeMa disciplina.

Art. 40.

Dello pene disciplinari stabilito dagli ordinamenti Vigenti nel
Regno per i presidi e gli insegnanti dello scuole medio, gli ispettori,
I direttori didattici e gli insegnanti delle scuole primarie, le auto-
rità della Colonia potranno infliggere le seguenti:
- a) l'ammonizione;

b) la censura;
c) la sospensione dallo stipendio fino ad un mese;
d) la sospensione dall'uf1lcio o dallo stipendio.

Art. 35. Art. 41.

Agli insegnanti, -cui verranno conferiti incarielli annuali d'in-
segnamento, a' termini dell'articolo precedente, sarà corrisposta una
retribuzione pari alle competenze che spetterebbero in Colonia. ad

uno straordinario del ruoli del maestri delle amministrazioni reglo-
nali,eltro alla indonnità di caro viveri assegnata in Colonia-agli
impiegati straordinari.

. Ai supplenti giornalleri sarà dovuta una retribuzione pari a
tanti trentesimi del compenso mensile assegnato agli incaricati,
quanti sono i giorni di lezione.
- Alle coadiutrici .sarå assegnata una retribuzione di L. 4000 an-
nuo, aumentabile di un dècÌmo ogni quadriennio, oltre la indennità
di caro viverl assegnata in Colonia agli impiegati straordinari.

Per le mancan2e ai doveri d'ufficio, che non siano tali da com-
promettere l'onore e la dignità o che non costituiscano grave ir.su-
bordinazione, si applicano, secondo 11 caso, le punizioni di cui alle
lettere a), b), c) dell'articolo precedente.

Per la recidiva dei fatti, cho abbiano dato luogo alla ammoni-
2ione, si applica la censur4, o la sospensior.e di cui alla letteí•a c).

Per la recidiva dei fatti, che abbiano dato luogo alla censura,
per la insubordinazionc grave, por -l'abitualo irregolarità di condotta
o per i fatti che compromòttono l'onore e la dignità di chi 11 com-
metto, si applica la sospensione di cui alla lettera d) dell'articolo
precedento.

Art. 42.

TITOLO VII.

Della direzione delle scuole elementari

e dei giardini d'infanzia.

L'ammonizione, che r.on abbia carattore di privato avvertimänto
dell'immediato superiore gerarchico, e la cenæra sono inûltto dal
sopraintendente, se si tratta di presidi, di ispettori e di dirottori
didattici; dal preside se si trai,ta di professorl; dall'ispettore delle
scuole primarie se si tratta di maestri: e, hi questi ultimi due
casi, dovranno essere conferipate dal sopraintendente.

La sospensione dallo stiper.dio è inflitta dal sopraintendente.
Art. 30.

Art. 43.

La direzione dellä scuolo che, per contiguità di locali e per affl- La sospensione di cui, alla lettera d) dell'art. 40, o decreta'ta dal
nità di tipo, si possorio raggruppare, sarà affidata ad un solo diret°

Governatore a tempo indeterminato. Il Governatore, data comunica-tore didattico, 11 quale non avrà ir.segnamento, sempre clie 11 nu° zione dell'accusa all'incolbato, e raccoltano, eniro congruo termlne,mero complessivo degli alunni sia superiore a trecento la difesa scritfa, comunica gli atti al Ministero delle colonie, afflnchè
provochi da quello dell'istruzione 11 giudizio disciplinare.

Art. 37.
Art. M.

La dirãzione delle scuole, che, per la ubicazionë o per lo specialo
tipo, non potranno essere raggruppate con. altre, sará aindata per

11 Governatore pu6 concedere all'incolpato o allá sua famiglia
incarico ad uno degli-insegnanti ordir.arl della scuola, possibilliente un assegno alimentare non eccedente l due terzi dello stipendio,
fornito del titolo di abilitazione alla direzione didattica.

L'incarico, ,che .avrà la durata di un anÊo, -salvo conferma, ver- TITOLO I.
rå conferito con decreto governatoriale, su proposta del soprainten-
dente, e sarà retribuito con una indennita variabilo da lire seicento Delle scuole private.
a liro mille, secondo l'importanza della scuola.

Art. 45.

Ax). 38. Le scuole laiche ë confessionali; manter.uto da singoli o da col-
lettività, escluso quelle per cittadini musulmant o israelitl, per le

La direzione del giardini d'infanzia Terrà affidata per incadco quali sarà provveduto con apposite norme, sono sottoposte alle di-
n insegnanti fornité del diploma di mestra glardiniera, che abbia•. sposizioni Vfgenti nel Ilegno per gli istituti analoghi, e alla vigilan-
no almeno un biennio di lodevole servizio in Colonia.

,

za didattica e disciplinare della Sopraintender.za.
,

L'incàrico,viene conferito con In stesse norme, di cui al secdudo
conma dell'articolo precedente Art. 46,

A tali scuole apossono essere assegnati dal Ministro per 10 colonie
congrui sussidi, inteso il Governatore, e tenuto conto della loro

TITOLO VIII. azione per diffondere la lingua e la cultura nazionale.

Dei congedi. Art. 47.

Art. 39.

I presidi e gli insegnanti delle scuolé medie, i direttofi didatti-
et, e i maestri elementari hanno diritto di fruire del periodo di ferie
stabilito dal calendario scolastico. E' in loro facoltà di allontanarsi
durante tale periodo dalla Colonia: ma non potranno ottenere 11
-rimborso delle spese .di viaggio se non ogni biennio, come gli altri
impiegati in servizio civile in -Colonia.

Potranno altrest ottenero congedi straordinarl durante 11 corso
-dell'anno scolastico, per comprovati motivi di saluto, alle stesse con-
dizioni e con le stesse norme che regolano i congedi per il personale
clyile in Colonia. I congedi por motivi di famiglia non possono ol-
trepassare nel corso dell'anno scolastico la durata complessiva di
quindici giorni.

Nor.ostante la disposizione 11ell'art. 45, il Governatore pu6 nëgare,
inteso 11 parere del soprafntendente, 11 consenso all'apertura di nuovo
scuolo private, e può, in qualunque momento, disporre la chiusura
di quelle esistenti.

TF1'OLO XI.

Della vigitan.sa igienica.

Art. 48.

Tutti gli istituti scolastici della Colonia sono sottoposti alla vi-
gilanza igienico-sar.itaria. All'uopo verrà messo a disposizione della
nopraintendenza un medico, possibilmente specializzato in igiene
scolastica.
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La profilassi scolastica in tutti gli istituti pubblici d'istruzione
e, per quanto è possibile, negli istituti privati, verrà eseguita in ana-
logia di quanto è disposto al riguardo per le scuole del Regno.

TITOLO XII.

1)/spositioni generali c transitorie.

Art. 49.

Gli attuali direttori centrali dello scuolo primarie per la Cire-

naica e la Tripolitania, nominati in seguito a concorso a' termini
dell'art. 20 del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 68, verranno assunti nel

ruolo degli ispettori scolastici del Regno, al posto che avrebbero oc-

cupato, se fossero entrati a farne parte alla data di decorrenza del
loro decreto di nomina. Essi verranno collocati fuori ruolo e mante-
ti a disposizione del l\Iinistero delle colonie, ai termini dell'art. 16

deli irgente ordinamento.

Art. 50.

Gli insegnÀhti elementari in servizio coloniale, nominati in so-

gulto a concorso, Î¾ermini dell'art. 19 del R. decreto 4 gennaio 1920,
n. 08, verralmo assunti nel ruolo degli insegnanti della regione d'ori-
gino, al posto, che avrkbbero cccupato, se fossero entrati a farne
parte alla data di deco1Ÿenza del.loro decreto di nomina.

Essi verranno collocati fuori ruolo o mantenuti a disposizione
del Ministero delle colonie, ai sensi degli articoli 30 e seguenti del
presente ordinamento.
I maestri del ruolo delle scuole italiano all'estero, attualmonto

in Colonia, potranno essere conservati in servizio fino a quando fa-
ranno parte di tale ruolo.

Art. 51.

Le condiutrici o lo insegnanti di lavoro nelle scuolé femminili,
attualmente in servizio, saranno confermate (11 anno in anno con
decreto governatoriale; e non potranno essere licenziato che per mo-
tivf disciplinari, per cornprovata mancanza di attitudine didattica o

per soppressione di posto. In quest'ultimo caso, all'atto del licenzia-
mento, sará loro corrisposta, una volta tanto, una indennitA pari a
tante monsilità di retribuzione, quanti sono gli anni del servizio
prestato.

Art. 51

Il Ministro iper le colonie ha facoltà di provvedere con suoi
decreti alle norme necessarie per la esecuzione del presente ordi-
namento.

Visto, d'ordme di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le colonic:

FEDERZONI.

REGIO DEORETO 20 marzo 1924, n. 484.

Applicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certiilcati
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Padova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.ŒIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, solPordinamento
delle Camere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 245, per l'attuazione della legge suddetta;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e indu.

stria di Padova in data 15 dicembre 1922 e 3 dicembre 1923;
.
Sentito il parere del Consiglio superiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Padova ò nuto-

rizzata a percepire dei diritti di segreteria sugli atti e cer-

tificati da essa rilasciati in conformità della seguente ta-
riffa:

1° Per scritturazioni di pagine o frazione di
pagina (indistintamente per tutti gli atti oltre al-
l'eventuale diritto fisso) . . . . . . . . . .

L. 0.50
2° Per ogni certificato della Camera e per

ogni vidimazione di firma non altrimenti speci- '
ficati,................» 1.50

3° Per ogni certificato di uso accertato di
piazza.................»'G.00

4° Per ogni certificato di nuove constatazioni
di usi di piazza

. . . . . . . . . . . . . » 10.00
5° Per ogni certificato di prezzi e corst ac-

certati
. . . . . . .

» 5.00
0° Per ogni certificato di pre\zzi e corsi non

accertati . . . . . » 10.00
76 Per ogni copia di atti camerali e relativa -

autenticazione
. . . . . . . . . . . . . . » 5.00

8° Per ogni certificato per esenzione tassa di
lusso per merci provenienti dall'estero . . . . » 0.50

9° Per ogni certiflcato d'iscrizione nei ruoli
.

» 10.00
10° Per Pammissione all'esame di chi aspiira

alla mediazione . . . .
» 5.00

11° Per ogni svincolo di cauzione di mediatori » 3.00
12° Per ogni dichfarazione di mutamento di

cauzione di mediatori . . . . . . . . . . . » 2.00
13° Per ogni certificato di idoneità ad eserci-

tare pubbliche funzioni . . . . .
» 10.00

14° Per ogni carta di legittimazione per viag-
giatori di commercio . . . . . . . . . . .

» 1.50
15" Per ogni certificato d'idoneità a concor-

rere ad aate, ad appalti pubblici ed a licitazioni

egare................»10.00
16° Per ogni certificato per uso d'incasso di

somme presso le Regie tesorerie ed altri uffici pub-
blici........i........» 2,00

17° Per ogni designazione di arbitri . . . .
» 10.00

Nota. - Per le certificazioni e constatazioni di atti e
fatti compiuti fuori di uilicio, oltre al pagamento dei diritti
della tariffa, incombe alla parte interessata anche il pagn-
mento del rimborso delle spese di locomozione oltre alle

vacazioni e alle trasferte nella misura seguente :

per ogni vacazione di due ore L. 10 ;
per ogni trasfe¾ non compresa la notte e per ögni

giorno L. 50 ;
per trasferta compreau la notte e per ogni giorno L. 15.

Qualora la distanza non .superi i due chilometri non vi
ha luogo alla trasferta.
Il rimborso delle spese di locomozione, le vacazioni e le

trasferte vanno a profitto della persona delegata dalla Ca-
mera all'incarico.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme sta-

Lilite nell'annesso regolamento, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato.- sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto: il Guardasigilli: OVIGLIO.°
Regi.417elo alla T'orte del conti, addi 17 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, ‡oglio 90. - GUNtn.
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Ilegolamento per la riscossione del diritti di segreteria REGIO DEORETO 17 febbraio 1924, -n. 493.
sug11 atti rilasciati dalla Camera di commercio e industria . Disposizioni per la prima attuazione del ruolo transitorio,

di Padova,
del massaggiatori civili negli ospedali militarl.

Art. 1.

Hanno carattere di atti ufnciali della Camera di commercio e

industria di Padova quelli che emanano direttamente dalla presi-
denza e sono firmati dal.presidente e dal segretario capo o da chi
ne fa rispettivamento le veci e sono muniti del bollo di uincio.

Le copie o gli estratti degli atti della Camora, dei documenti
onde sono corrodati ed ih genero deRp carte che iono dopòsitato in
archivio vengono autenticate dal segretario capo o dal sostituto e
vistati dal presidente o da chi ne fa le Vecl. -

Art. 2.

La Camera, oltre a rilasciare atti in baso a quanto risulta dai
suoi registri e dal proprio archivio, può anche emetterne, e sempre
in relaziono al propri scopi, in base a quanto risulta da sua cono-
sconza e da informazioni assunte, facendo però in questo caso ri-
levare la circostanza.

Art. 3.

I diritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti rilasciati
e per tutte le operazion1 esegulte come dalla elencazione della
annessa tarina.

. Art. 4.

Le domando per 11 rilascio dei certificati, estratti e copie di atti
di ufflcio devono essere presentate per iscritto alla segreteria della
Camera.

Alle 1stanze' verrà dato corso per ordine di presentazione ed i
certificati, salva la hecessità di ricerche di ufficio, saranno rila-
sciati possibilmente entro 11 termino di una settimana dalla rÌ-
chiesta.

Art. 5.

Al momento della produzione dell'atto di richiesta gli interes-
sati dovramio pagare alla Camera, e salve sempre lo esenzioni
previste dalle leggi speciali, i diritti fisst segnati dalla tariffa an-

nossa al decreto e che si riferiscono solamente alla todazione del-
l'atto, non epsendovi quindi comprose le spese cui abbia ad in-
correre materialmente la Camera per carta da bollo, per spedi-
zioni, ecc. I

, . : . e

Il veràamento degli importi dei diritti applicati sarà compro-
Vato da)l'applicazione di corrispondenti marche amministrative
che saranno annullate dal bollo di ufficio.

Art. 6.

,

' Le Inarche amministrative sono stampate a cura della Camera
e consegnato al tesoriere camèrale, a carico del quale è posto l'am-
montaro del valore delle marcho stesse, mediante verbalo di con-
sogna da sottoicriversi dal presidente e dal begretario capo della
Camera o'dal tesoriere. Copia della fattura sai•à allegata al,verbale
della consegna.
Il prelevamento delle marche sarà fatto mediante äppositi buo-

ni firmati dal segretario capo e registrati dalla ragioneria e tri-
meâtralmente sarà fat‡o 11 versamento degli importi riscossi al
tesoriere, che rilascerà regolare quietanza.

Art. 7.

Non sono soggòtti a' diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad Enti
pubblici por uso proprio, spotterà però alla Camera 11 rimborse
de)Io eventuali spoke incontrate.

Art. 8.

Non si darà visione nè copia sia dei colounicati governativi sia
degli atti e deliberaziohl riguardanti 1Í patrimonio od igerenti al-
l'interesse esclusivo della Camera, a meno che non venga fatta
richiesta dau'autorità amministrativa o giudiziaria e non ne sia
dato speciale ordine dal presidente della Camera o da chi per esso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:

CORBINo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 no.vembre 1923, n. 2305, relativo
all'ordinamento gerarchico delle amministrazioni dello
Stato;
Sulla proposta del Nostro, Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il ruolo transitörio dei massaggiatori civili négli ospedali
militari, di cui alPallegato II (tabella li. 60) al R. decreto
11 novembre 1923, a 2895, sarà formato dai massaggiatori
ciechi in servizio negli stabilimenti sanitari militari alla
data del decreto stesso.
Essi saranno inscritti nel ruolo nell'ordind cortisponden-

te alla data di assunzione m .servizio di massaggiatore, ed
a parità di questa, la precalenza sarà data alPetà.

Art. 2.

Ai massaggiatöri ciechi sarà accordato un militare di

guida, che dovrà fare noche servizio nello stabilimento sa-

nitario cui trovasi addetto.

Art. 3.

I massaggiatori ciechi non aventi famiglia potrannä ot-
tenere vitto e allpggio nello stabilimento sanitario inilitare
cui sono addetti, corrispondendo alPamministrazione mili-
tare una retta giornaliera pari a quella che un impiegato
civile provvisto di eguale stipendio corrisponde per degenza
in un ospedale o luogo di cura.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf¶ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chginque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

De' STEFANI -- A. DI.u.

Visto, 11 Guardasigilli: ÒVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 aprile 19?A.
Atti del Governo, registra 223, foglio 97. - GluNATA.

RELAZIONI e- REG1 DEORETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Bivona (Girgenti), di
Santa Maria' a Vico (Caserta), di San Paolo della Valle (Ales-
sandria), di Sclafani (Palermo), di Sànta Teresa di Iliva (Mes=
sina), di Aquino e di Pico (Caserta), di Villafranca Sicula (Gir=
genti), di San Pietro Cadore (Belluno). e di Fraine (Chieti).

Relazione di S. E. il Ministro Ségretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Bivona, in provincia
di Girgenti.

MAESTX,

L'attività dell'amministrazione comunale di Blvona, sorta dalle
elezioni generali del 1920, sin dall'inizio incerta e deficiente, si è a

mano a mano afflevolita anche a causk della scarsa coesione fra i
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partiti costituenti la maggioranza, finendo per paralizzare quasi
completamente 11 funzionamento della civica azienda.

Si è infatti costantemente omessa la compilazione delle matri-

cole e dei ruoli per le tasse comunali, nonostante manchino i mezzi

per pagare non solo i creditori, ma gli stessi impiegati; i conti con-
syntivi sono arretrati al 1909; i ipubblici servizi sono in completo ab-

handono; tutti gli affari sono trascurati; per l'esercizio in corso non

ù stato compilato neanche il bilancio.
Ad evitare che il danno derivante da tale situazione diventi irre-

parabile e che il vivo malcontento provocato dal deplorevole disor-

.line della civica azienda possa degenerare in violenti manifesta-

zioni, appare indispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunale

con la conseguente nomina di un Regio commissario.
A ciò provvede 10 schema di decreto che ho Fonore di sottoporre

all'Augusta firma della Muestá Yostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciaJo, a.pprovato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunalle di Bivona, in provincia di Girgenti,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Giuseppe Messina è nominato Corunissario

(traordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Cömune, fino alPilisediamento del nuovo Consiglio comunale
aÌ termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricatö dell'esecuziöne

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a

S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1921, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Santa Maria a Vico, in
provincia di Caserta.

MAESTA',

In seguito a reclami presentati contro 1 amministrazione comu-

nale di Santa 31aria a Vico o stata eseguita un'inchiesta che ha
posto .in luce 11 grave disordine dell'utileio comunale; la deficienza
di ogni controllo sul funzionamento del servizio di tesoreria; lo

irregolare andamento della gestione daziaria, i proventi della quale
vengono spesso impi,egati nel diretto pagamento di mandati; la
sperequata applicazione delle tasse locali e la ritardata compila-
zione dei relativi ruoli; il trascurato esame dei conti consuntivi;
l'irregolare esecuzione di lavori stradali: l'omessa riscossione del

prezzo di terrent comunali venduti; ed in genere, lo stato di ub-
bandono dei pubblici servizi.

La rappresentanza elettiva, che ha sempre spiegato un'attività
assai scarsa, si trova inoltre in grave disagio, avendo -perduto, per
dimissioni ed altre cause, la metà dei suoi componenti; e poighè
le condizioni locali dello spirito pubblico, rese anormali dall'at-
centuarsi dei contrasti fra i partiti locali, non consentirebbero,
senza pericolo di disorelini, Fintegrazione del Consiglio mediante
elezioni suppletive, appare iñdispensabile, anche per motivi d'or-
dine pubblico, oltre che per la necessità di sistemare la civica
azienda, lo scioglimento del Consiglio, comunale con la conseguen,te
nomina.dt.un Itägio.commissdrio. A ció provvede lo schema di
decreto, che mi onore di .sottoporre alla Augusta firma tiella Mac-
stà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
i

,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
gli affari dell'interno, 'Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

nrunale e provinciale, a.pprovato con R. decreto 4 febbraiö

101.5, n. 148, modificato con R. decreto $0 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretialno:

Art. 1.

Il Consiglio comunale <li Santa Maria a Vico, in provin-
cia di Caserta, è sciolto.

Art. 2.

, Il siguar avv. Antonio Martucci nominato Commissarid
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comuuale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretafio di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di San Paolo della Valle,
in provincia di Alessandria.

MAESTA',

L'amministrazione comunale di San Paolo della Valle, accen-
tuando l'atteggiamento antinazionale assunto fin dall'insedigmento,
in occasione della celebrazione dell'annessione di Fiume, nono-
stante le iprecise disposizioni tempestivamente impartito al riguardo
dall'autorità politica, ha omesso di esporre la bandiera nazionale,
provocando con ciò vivaci dimostrazioni di protesta da parte della
popolazione. L'intervento dell'arma dei Reali carabinieri cho fece

,

innalzare la bandieta, evitò momentaneamente più gravi incidenti;
ma lo stregio, avvenuto poco dopo, di una effige del Sovràno, pub-
blicamente es.posta per la ricorrenza patriottica, e pel quale furono
tratti in arresto, quali presunti responsabili, il sindaco ed un asses-

sore, ha riaggiormente inasprito gli animi determinando contro,)a
Amministrazione comunale un preoccupante movimento di reazione,
che mette in grave pericolo la pubblica tranquillità.

Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesth
Vostra, lo schema di decreto che provvede, per ragioni d'ordine
pubblico,i allo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-
guente nomina di un Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari- dell'interno, Presidento del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1023.
n. 2839;
Abbiamo decretato e deci•etiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Paolo della Valle, in provin-
cia di Alessandria, 4 sciolto.
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Art. 2. Art. 2.

Il signor Antonio Sonaglia è nominato Commissario straor- II sig. cas. avv. Loi Antonio ò nominath Commissario
dinario per PAmministrazione provvisoria di detto Comune, straordinario per Pamministrazione provvisória di detto-Co-
fino alPinsediamento del nuovo, Consiglio comunale ai ter· mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
mini di legge. ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dalla esecuzione

del presente decreto. . del presente decretä.
I)nto a Roma, addl.3 äptile 1921. Dato a Roma, addì 10 gennaio1924.

TITTORIO EMANUELE. TITTORIO EMANUELE.
Mussouxx.

Is,

Relazione di S.
_

E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'tuterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 10 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio bomunale di Sclafani, in provincia
di Palermo.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sull'amministrazione comunale
di Sclafani, fil seguito a persistenti reclami e proteste, che no de-
nunciavano l'azione irregolaro e deficiente, ha dato risultait assai
gravl. .

.
Le condizioni igieniche dell'abitato soflo. pessime, anche;per la

scarsezza dell'acqua potabile o per l'msufficienza del servizio della
nettezza urbana, i

Nell'ultimo. biennio non a si à proceduto alla vaccinazione anti-

Valolosa e dal 1917 si trascura l'attuazione del rimedi per la profi-
lassi antimalarica, meiltre la somministrazione del medicinali gra-
tuiti ha dato luogo a gravi abusi.

Le tasse comunali sono accortate con criteri partigiani ed 11 get-
tito di esse à sistematicamente assai inferiore alle prevision1 di bi-
lancio: I ruoli relativi all'esercizio in corso non sono stati ancora
formati: i conti 1918 e 1919 non sono riveduti e qdelli successivi
'neppure compilati. -

Un consigliere ha preso parte indebitamente a forniture o servizi
nell interesse del Comune; il trattamento del personale risulta inspi-
rato a criteri partigiani: 11 corpo delle guardie campestri non dà

adeguato rendimento, percliè taluni agenti sono continualpente di-

stratti per servizio estranei a11e mansioni di istituto, inentre altri
veilgono mantenuti in servizio sebbene'inidonei.

Contestati tall addebiti all'Amministrazione, questa ha fornito

giustificazioni, che non appaiono esaurionti, confermando sostan-

zialmente la sussistenza delle irregolarità senza dare alcun fondato

afDdamento per una migIlore gestione avvenire.
Lo sgoverno, che la rappresentanza elettiva ha fatto della civica

azienda, ha suscitato nell'ambiente locale un grave e preoccupante
malcontento, inasprendo le competizioni del partiti locali ed ecci-

tando talmente gli animi da- far temere perturbamenti dell'ordine
pubblico, qualora un radicale provvedimento del Governos non in-
tervenga a ricondurre la gestione del Comune nell'ambito della le-

galità.
. Pievalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessith -

di

porre sollecitamente rimedio al disordine della civica azienda, ren-
döno pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale,
ed a cló provvede lo scheina di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma di 'Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglió del Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale approyato con R. decretò 4 febbraio
3015. n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio cömunale di Sclatani, in provinciadi Palermo,
sciolto.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Preshlente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Santa Teresa. di Riya, in
provincia di Messina.

MAESTA',

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento dell'ant-
ministrazione comunale di Santa Teresa di Riva ha accertato gravi
déficienze nella gestione della civica azienda.

L'ufficio comunale à disordinato, privo di inventari e di molti
fra i registri prescritti e con scritture contabili deficienti; la si-
tuazione finanziaria è difflcile, ancho a causa della mancata revi-
sione della pianta organica del personale e della organizzazione
dei servizi in seguito al distacco della frazione Furci, .eretta in
Comune autonomo: l'applicazione dello tasse ò effettuata con cri-
teri partigiani: la riscossione del dazio, dopo la scadenza do11'ap-
palto, à stata affidata, provvisoriamente e senza determinazione di

compenso, al cessato appaltatore, che ha versato in tesoreria solo

poco piti del decimo dell'ammontare delle riscossioni.
Fra i pubblici servizi sono trascurati la nettezza urbana e la

manutenzione della strade; in pessime condizioni ed antigienico 11
macello; manca l'acqua potabile; non à stato compilato l'elenco dei
poveri; situate in locali inidone1 1e 'scuole.

La incuria dell Aniministrazione à giunta al ptmto di lasciar
condannare il Comuno allo, stratto dal locali adibiti a carcere man-
damentale per morosita nel pagamento della pigione.

La disordinata gestione della civica azienda e lo stato di ab-
bandono dei servizi hanno provocato un vivo malcontento che ha
accertato i contrasti Ira i partiti locali In modo da far temere tur-
bamenti della pubblica quiete. Anche ragioni di ordino pubblico,
oltre che la necessità di provvedere ad un radicale riassetto, della
finanza e dei servizi dell'Ente, rendono, pertanto, indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio commissario, ed a' ciò provvede, appunto, lo schema di
decreto che ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra
Maestà.

ITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ifostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 823 e 821 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

3rt. 1.

Il Consigliö comunale di Santa Teresa di R.iva, in pro-
vincia di Messina, è sciolto.

Art. 2.

II sig. avv. Luigi Ragno ò nominatö ØõmmiK4nrio strnör-
dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune,
tino alPinsediamento del nuovo Oonsiglio comumile ni ter.
mini di legge.
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Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale a norma del citato decreto 21 settembie 1923,
n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MossoLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 6 marzo 1921, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Aquino, in provincia di
Caserta.

MAESTA',
Il funzionamento dell amministrazione comunale di Aquino,

sorta dalle elezioni generali del 1920, ha provocato frequenti reclami
ed ò stato già oggetto di un'inchiesta che ha messo in rilievo l'anor-
male gestionq di quella civica azienda, senza che gli amministratori,
in seguito alla contestazione degli addebiti, abbiano modificato 1
6istémi precedentemente seguiti.
. Permangono, infatti, le irregolarità di maggior rilievo accertate
daltinquirente, fra le quali meritano particolare menzione il .deplo-
revole disordine dell'ufficio e dell'archivio comunale; la compilazione
docessivamente tardiva dei bilanci e dei ruoli per la riscossione del-
lo tasse locali, Îa cui applicazione a effettuata attraverso gravl spere-
quazioni: la scarsa cura del patrimonio comunale, del quale non esi-
ste neanche l'inventario; l'irregolare esecuzione di lavori

. stradali;
l'onero derivato al Comune da alcune liti con dipendenti comunali
irregolarmente allontanati dal servizio e sostituiti; l'abbandono dei
pubblici servizi e particolarmente le pessimo condizioni della via-
bilità e del cimitero.

Un tale stato di cose ha provocato, e a mano a mano accentuato,
un grave fermento nella popolazione, il cui stato d'animo costituisce
ormai una permanente minaccia di turbamento della pubblica
quieto.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la necessità
di provvedere ad un radicale riordinamento delle finanze e dei ser-
vizi dell'Ente, si rende, quindi, indisipensabile lo scioglimento' del
Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio commis-
sario, ed a ció provvede 10 schema di decreto che mi onoro sotto-

porre alPAugusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIlA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei MI.
nistri; y
Visti gli. articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e- provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
10ifí, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1924,
n. 28ß9;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Il Consiglio comunaJe di Aquino, in provincia di Caserta,
è sciolto.

Art. 2.

Il mienor D'Arienzo Felice nomindto ( ommimrio stra.

ordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune. fino alPiusediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predettà è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roûla, addì 6 marzo 1924.
VITTORIO EMANUELE

Mussou.v.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 3 aþrile 1924, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Pico, in provincia di Ca-
sorta.

MAESTA',

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento della amministrazione
comunale di Pico ha iposto in luce gravi irregolarità a manchevo-
lezze.

L'uft1cio comunale trovasi in deplorevole disordine ed ha i
registri delle deliberazioni incomiileti ed irregolari, le scritture con-
tabili deficientissime, gli inventari non aggiornati, numerosi atti di
stato civile sprovvisti della firma dell'utliciale rogante. La situa-
zione finanziaria non ò esattamento accertabile perchè, a prescin-
dere dalla trascurata esecuzione della verifica di cassa e dáll'omes-
sa compilazione del verbale di chiusura dell'ultimo ese°rcizio 11-

nanziarig, i conti consuntivl non sono stati più presentati dal te-
soriere dal 1916 in poi, e quelli antecedenti non sono stati esaminati
dal: Consiglio: non sono stati ancora compilati i ruoli per le tasse
esercizio e focatico per lo scarso anno; l'appaito del dazio funziona
irregolarmente; ù stata abbandonata la riscossione di canoni enft-
toutici.
I pubblici servizi in genere sono trasandat1; deficientissima la

nettezza urbana; trascurata la manutenzione stradale; l'elenco dei
poveri non esiste.'

Gravi rilievi sono stati- fatti in ordine alla gestione annonaria
e fä i debitori verso 11 Comune per tale titolo flgura lo stesso
sindaco.

Tale stato di cose, oltre agli insanabili dissensi manifestatist
fra gli amministratori, ed all'atteggiamento assunto dai maggiori
esponenti dell'Amtriinistrazione in confronto delle correnti politiche
nazionali, hanno determinato nella popolazione un preoccupante
fermento, che rappresenta un grave pericolo di turbamento della

pubþlica quiete. Anche ragioni di drdine pubblico; oltre che la ne-

cessità di riasssetto della civica azienda rendono, quindi, iÎldispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguento
nopina di un Regio commissario; #d a ciò provvede lo scherna di
decreto, che mi onoro di sottoporte all'Augusta firma della Mac-
stà Vostra.

VITTORIO· EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO U PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei blinistri;
Visti gli art. 323 e 324 del teste unico (lella legge comunale

e p1'ovinciale, approvato con Régio decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Aþbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

II Consiglio comunale di Pico, in provincia di Caserla,a
seiolto. ·

Art. 2.

11 sig Lorenzo Filippone è nominato Commissario straor.
dina io per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter·
mini di legge
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzionc del

presente decreto.
TJato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MussoList.
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Rehrzione di S. E. il Ministro Segretario, di Stato per gli
affari delPintorno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ro, in udienza 'del 9 marzo 10¾, sul decreto che
scioglie il .Consiglio comunale di .Villafranca Sicula, in
provincia di Girgenti.

.

MAESTA,
Iftoitsiglio·comunale di Villafrunna Sicula,, sorto dallo eleitoni

generali, de151920, -,0, ridotto attualmente da quindici a dieci consi-
gliërl, perchè due di essi venneio uccisi per vendotta, dho-sono da
teh3pd dimissionarl o tino ó latitante 'perche colpito da mandato di1
-cattura pór omicidio. Fra i dieci consiglieri in carica uno ha la ge-
stione della esattoria comunale per conto di un suo congiunto ed
un.nltrp percápisca dal Comune, per interposta persona, un assegno-
mensile per la manutenzione del pubblico orologlo.

Gli-interessi della civica azlenda e.dolla popolazione sono stati
deplorevolmente trascurati o subordinati ad uttllth particolari, ed i
pubblici,servizi sono in abbandono, n1anca, Infatti, la pubblicn. 111u-
minazione, non esiste servizio di polizia rurale, la condotta ostetri-
ca è priva della titolare, læ viabilitå à in pessime condizioni. .

. Les manchevolezze e gli abust in cui è incorsa l'Amministrazione
hanno deterblinato una ßitu one delicatissima nei riguardi-del-
l'ordine pubblico; per modo che si rendo indispensabile, anche sotto
tale aspetto, lo scioglimento idel Consiglio comunale o la conse-

guente nomina di un Regio commissarlo.
.o A ejð provvedo lo schema di decreto che ho -l'onore di sottopõrre
all'Augusta firma 'della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELL.\ N.tZIONE

RE TPITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato þer
gli nifari delPinterno. Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 32Le 324 del testo unico della legge co-

muuale e proYinciale, approvata con Regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1922, n. 2839; - ( =

Abbiaano decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglid comuunle di Villafranca Sicula, in proyincia
di Girgenti, è sciolto.

.
Art. 2.

Il sig. Piettä Sortino di Andrea è nominato Commissario
st.raordinario per l'amministazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i p'oteri del .Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE
Mussomst.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienzatdel 3 marzo 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglió comunale di San Pietro Cadore, in
.prpvincia di Bellung.

MÂESTA',
Sul funzionamento dell'amministrazione comunàle di San Pletro

Cadore è stata recentemente eseguita un'inchiesta che ha posto in

loco la disordinata gestione di quella civica azienda ed in partl-
colartmodtr ,del suo yasto patrimonio boschivo.

- L'Inquirente ha,'iÀfatti, Tllevato come, lä gestiono in'economia
del taglio delle plante dei boschi con)undli, con lavorazlone dei
, tronchi e vendita diretta:,del legngme segato, proceda in rilodo af-
fatto. anormale o con completa e.delibefata' inosservanza•de11e pre-
scrlzlonl alle quàlklesautorith.til Yigilanza e di tutela avevana su-
bordinata l'autorizzazioné dell'esércizio diretto provvisorio, special-
mente in ordine all'organizzazione contabile ed al funzionamento
amministrativo del servigo, che presentti riumerose e gra i irrego-
Inrità, senza idonea garanzia pel; una convenìonte tutelti deg1F in-
teressi dell'Ente. E' afato, inoltre, rileVAta la condízione di ipreca-
Iletà in cui è Jusciata grangiarto·del personale corgunale: la·man-
cata regolarizzazÌonei deþ pubblici servizi, specie di quello holl'il-
luminazione e di. assistenza ganitarin: l'irregolare funzionamento
del servizio di tesorella:"I'anorniale gestione in economia del da-
zio çonsumo, il et11 gettito à ,int dontinua e notevole decrescenza;
il ritardato esame Bel' cogti consuhtivi; l'irregoltare crogazione del.lc
spege; la maticata approvAzion del bilancio per l'esercižIo scorso,
che,'respinto nel .luglio pahaato, con osservazioni dell'liutorità di
vigilanza, non è statg pitt , riprodotto; l'cecessivo armnontare delle
indennitù liquidaté -agli 'amministratori, spesso senza alcuna ging
stificaziolle delle spese sostenute.

La persistente violazione degli obblighi imposti dallaslegge,
nostante le ripetute diffide e disposizioni dell'autorità,di:Vigilan
e l'atteggiamento asskinto dall2mininistrazione iti contoonto de
correnti politiclie haziandli, hanno determinato un vivis,simo m
contento, che legittimä if tilnore di un serlo turbamento 'dellrt pg
blica quiete. Sicchè¾iitho rnglorii di: ordfrie pubblico; oltro che y
necessità di un radic e riordintimento della civica azienda o de'i
sua gestione spatrimolliale, rendono indispensabile lo sciogliinento
(Ìel Consiglio comunnie con la. conseguente nomina di un .Ilegio
commissario.

A ció provvede lo schema.gi decreto che ho l'onore di sotto,
porre all Augusta f1rril della Ma.està Vostra.

VITTOR1'O EMANUELE -III
PER GI:AZIA DÌ DIO E POR VOLONTÀ DELLA NAZIOÑE

RE D'ITALIA

Sulla proposta deÌ gosiro3Ìinistro Segretario di Stato per
gl· affari dell'interno, 'Pr,esige'nte del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 3..93 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, n'pprovato con R. decreto°4 féhbraio 191.3,
n. 118, modifictito cón R: ddereto 30 dicembre 1923; n. 2839;
Abbiamo decretatð e.decreliamo :

Art. 1.

Il Consiglio comutinle di Šnu Pietro Cadore, in provincia
di Belluno, è scioltô.

A'rt. 2.

Il sig. comm. Emilio Mézzera è. nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio bomunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzioxie del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Mussorasi.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei MinistriÎ
a S.. M. il- Re, iii udienza del 17 febbraio 1924, sul decretä
che scioglie il Consiglio comunale di Fraine, in giruvincia
di Chieti.

MAESTA',

In seguito a denuncie presentate contro l'amministrazione co-
munale di Fraine è stata eseguita un'inchiesta che ha posto in
luce le deplorevoli condizioni di quella civica atienda.

L'ufficio comunale à ,in grave disordine, sfornito-di personale
idoneo, privo di molti fra i regÏstri prescritti e con scritturõ cón
tabili deficientissime; le condizioni finanziarie dell'Ente souà assai
difllolli e non esattamente accertabili per il ritardatp esame dei
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ConÙ e per l'oriessa esecuzione delle verifiche di casiaimancanó
· mezzi per il tempesttvo pagamento degli assegni al personale; i
lulanci, compilati in ritardo alon sono sinceri; i ruoli per, leitasse
locali, pur essi compilati in ritardo, danno uti gettito notevolmente
inigriore alle previsioni; i diritti di segreteria vengono riècossi sen-
zu bollettari, ed i versarnenti vengono effettuati irregolarmenté,
Il dazio à gestito in economia, senza il prescri.tto regolamento,

e le riscossioni vengono effettuate lii base ad accertainengt eseguiti
personalmento dal sindaco; dei proventi viene spesso fatto indebito
e diretto impiego per pagamento di spese.

Fra i pubblici servizi sono in cortpleto abbandono la nettezza

urbana, la pubblica illuminazione e Ja polizia urbanir e rurale;.defi-
tientiksiina l'assistenza sanitaria; ipriva di titolare la condotta ostes
trica.

ln seguito , alla contestazione degli addebiti it sindaco lia for-

.liito controdeduzioni non soddisfacenti e che confermang' sostan-
zialmente le irregolarità' rilevate dall'inquirente.
' E poiché la disordinata gestione della civica azienda he provo-
cato. nella popolazione un vivo inalcontento, che Ininaccia di tur-
hare la pubblica quiete, an lie ragioni di ordille spirbblico, oltre che
la necessitA di urt radicale riassetto della civica azienda, rendono
itidispensabile lo rscioglimento del Consiglio comunale con la gon-
seguente nomina di un Regio comniissario. Al che provvede 10

schema di decreto che lio l'onore dL SOttoporre all'Augusta firma
della Maestà Vostra.

YITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZI\ DI DIO I PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio <Ïei Mi-
taistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comupale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fraine, in provincia di Chieti,
è isciolto.

Art. 2.

Il .sig. avv. Adolfo IPAloisio t's nominato Commissa.rio
straordinario per Parnministrazione provvisoria di dettp Co-
'ntune, fino all'insediamento del ntiovo Consiglio comunale

ai tei'mini di legge.
Il Nostro NIinistro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1T febbraio 1924.

VITTORIO E3LYNUELE.
USSOLINI.

DECILETO. AIINISTERIALE 8 marzo 1924.

$ODOTOSslone della Regia agenzia consolare, a Rufisque.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge onsohire 28 gennaio 1800, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
u. 2000 ;

Deterinina :

La Itegia agenzia consolare a Rufisque dipendente ßal
Itegio consolato ui. Dakar è soppressa.

Il presónte decreto sarà registrato alha Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 8 marzo 1924.

Il Ministro : MussoLINI.

I)ECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1924.

Concorso per un posto, di ingegnere fisico elettriciata nella
Regia marina.

IL MINISTRO PËR LA MARINA
DI CONCERTO COL

MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili approvato con R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2060 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e quello

n. 3084, in data 30 dicembre 1923, sull'ordinamento gerar-
chico delle Amministrazioni d llo Stato;
Visto il R. decreta 10 maggio 1923, n. 1173, che stabilisce -

una tassa per l'ammissione ad impieghi governativi sia ci-

vili che militari;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli 'e per esaini ad un .liosto
d'ingegnere fisied elettricista. aggiunto nella Regin innrina
con lo stipendio iniziale annuo di L. 9500 oltre- il supple-
mento di servizio attivo di L. 600 annue.·

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della mn-
rina (Direzione. generale dei personali civili ed affari gene-
rali, Divisionespersonali civili),'pntro 40 giorni dalla pubbli-
cazione del .presente decreto nella Gazzetta Ufficiple, la loro
domanda in carta da bollo da L. '3, con la esatta indica-
zione del proprio domicilio, cofredata dei .seguênti docu-
menti:

a) copia dell'atto .di Iiascita, debitamente legalizzato, dal
quale risulti che il candidato ha compiuto l'età di 18 anni e
non superata quella di 3& anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, debitamente lega-
lizzato;

c) certificato di buo'da condotta rilasciato dal sindaco

dèl Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abi-
tuäle residenza, debitamente legalizzato dal Pi'efetto o* dal

Sottoprefetto;
d) certificató generale rilasciato dal casellario giudiziale,

debitamente legalizzato;
c) certificato medico.comprovante di essere di buona co.

stituzione fisica ;
f) certificato dell'esito definitivo di leva;
g) diploma d'ingegneria riportato in una scuola di ap-

plicazione od istitutovequivalexite;
A) certificato comprovante, i punti riportati nell'esame fi-

nale di laurea;
i) cer,tificato comprovante che il·candidato ha seguito un

corso
_

di elettrotecnica in una scuola di applicazione od in

qualche istituto equivalente italiano od estero ed i, punti.ot-
tenuti agli esami per accertare che il concorrente ha ripor.
tato almeno 75/100 dei punti di classificazione;

I) uietanza attestante l'offettuato pagamento in dà uf-
ficio del registro del Regno della tassa di ammissione al con-
corso di L. 50 ;

us) tutti°i titoli che il candidato crederà di presentare,
quali attestati .di studi fatti, di servizi presati, di nomine
conseguite, di premi ottenuti, ecc., per dimostrare la pro

prin idoneità ed abilità alPesereizio della professione d'in-
gegnere fisito elettricista;

n) fotografia sulla quale dev'essere apposto, ,di pugno
dell'aspirante, il proprio nome e cognome.
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I documenti b) c) d) devono essere di data non anteriore
di tre mesi a quella della pubblicazione del presente decreto,

Art. 3.

I/attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni
d'Ingegnere fisico elettricistà verrà constatata inoltro me-

diante visita medica inappellabile passata da due Afficiali
medici della Regia marina. Ad essa saranno sottoposti so-
lamente i candidati ammessi alla prova pratica.

Art. 4.

I La Commissione esaminatrice sarà composta come ap-
presso:

Capitano di vascello, presidente;
Professore di elettrotecnica, membro;
Ingegnere fisico elettricista principale, id.;
Funzionerà da segretario uno dei membri designati dal

presidente.

Art. 5.

La Commissione procederà a due scrutini: uno per i titoli
e Paltro per l'esame.
Sia per Pesame dei titoli come per la prova pratica sono

attribuiti venti punti.
· Per essere dichiarato idoneo il candidato deve ottenere al-
meno 10 punti in ciascuno degli scrutini.
Il punto medio di ciascun scrutinio è dato dalla somma dei

punti divisa pel numero degli esaminatori.
La somma dei punti medi ottenuti nei due scrutini costi-

tuirà la classifica di ogni concorrente per foymare la gra-
duatoria dei rsultati idonei.

Art. 6.

L'esame consta di una prova pratica che avrà luogo presso
la Direzione di artiglieria ed armamenti del Regio arsenale
marittimo di Spezia.
A tale prova pratica saranno ammessi solamente i risultati

idonei nello scrutinio dei titoli e dichiarati pure fisicamente
idonei alla visita medica di cui alPart. 3.

Progranema per Vesamo pratico che dovra kostenergi nel
Regio arsenale marittimo di ßpozia:

1. Collaudo di epnduttori elettrici isolati;
2. Collando di elettrogeneratori;
3. Collaudo di trasformatori elettrici;
4. Collaudo di $1ettromotori;
5. Collaudo di lampade ad incandescenza e ad arco ,

6. Compilazionp di uno schema di capitolato per forni.
tura di macchine elettriche, di condúttori elettrici isolati,
di energia elettricai e di installazioni elettriche in genere.

DISP0SIÈIGNI E 00MUNICATI
MINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUDDI ICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(3a pubblicazione). Elenco n. 30.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimentö della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinalè parlato dalla ricevute: 1603 - Data della ri-
cevuta: 28 novembre 1923 - Ufficio che rilasció la rlcovuta: Inten-
denza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Airaldi
Celidonio fu Filippò Secondo - Titolt del debito pubblico nomina-
tivi: n 1 -- Ammorttare della rendita: L. 350 - Consolidato 3.50

,

con decorrenza 10 luglio 1923.

Ai termini dell'art 230, del regolamento 19 febbraio 1911, u. 298,
si diillda chiunque) possa avervi interesse. che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione il
nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricoVuta, la, quale rimarrà di nessun
valore.

Iloma, 29 marzo 1924.
11 direttore generale: Cin1LLo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE .

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAE10NI PRIVATE

Art. T. Boßcumo N. 92

Al vincitore del conc'orso viene conferita la nomina prov-
visoria d'ingegnere fisico elettricista aggiunto nella Régia
marina, e dovrà prestare servizio di prova per la durata di
sei mesi trascorso il quale sarà definitivamente confermato,
purchè a giudizio del Consiglio di amministrazione, abbia di-
mostrato capacità, diligenza e buona condotta.
Il vincitore del concorso durante il periodo di prova avrà

lin assegno mensile di L. 500.

Art. 8.

Il vincitöre del concorso dovrà raggiungere la destina-
zione nel termine stabilito dal Ministero; in caso contrario
si riterrà che egli abbia rinunciato alla nomina.
In tal caso si procederà alla nomina provvisoria di un a'ltro

candidato risultato idoneo, seguendo nella designazione Por
dine deHa graduatoria definitiva.
Il presente decreto sara comunicato alla Corte dei conti

pet• la registrazione.
Roma, addì 30 gennaio 1924.

CORSO REDIO DEI CAMBI
del giorno 10 aprile 1924.

Media hiedia

'''' Belgio.......12051Londra, , . . . . . 98 314
Svizzera . . . . . .

397 26.
Olanda. . . . . . . 8 40

Spagna. . . . . . . 300 -
Oms oro. . . . . .

-

Berlino. . . . . . . -
Fesos carta, . . . .

-

Vienna . . . . . . . 0 032 Now-Yoric , . . . . 22 581

Praga . . ... . . . 66 80 Oro . . . . . . . . 435 71

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimente
in sorso

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 81 80
3 50 % • (1002). . . . . . . 77 86

CONSOLIDATI 3.00 % iordo . . . . . . . . . . 51 42
5.00% netto . . . . . . . . . . . 96 57
Obblitazioni dello Venezie 3.50 °/o . 81 42

Il Ministro per la marina: REVEL• BOSEI IJ GIUSEPPS. Ge7€nle

Il .lfinistro per le finanzo: DE' STEFANI. Roma -- Stabilimento Polfgrafico dello Stato.


